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VILLE D’ANAUNIA – Il consiglio 
comunale  di  Ville  d’Anaunia  
non ha ancora il suo presiden-
te. Nel corso della prima seduta 
della nuova consiliatura, tenu-
tasi venerdì pomeriggio a Palaz-
zo Pilati a Tassullo, non si è in-
fatti arrivati alla nomina, deci-
dendo di rimandare tutto alla 
prossima riunione.

La scelta da parte della mag-
gioranza di riservare l’incarico 
a un membro delle minoranze e 
di proporre il nome della consi-
gliera Elena Leita («in quanto 
rappresentante  della  frazione  
di Tuenno e quota rosa» ha spie-
gato  il  sindaco  Fausto  Palla-
ver) ha colto di sorpresa i grup-
pi di minoranza e in particolare 
la  diretta  interessata.  Come
hanno spiegato i consiglieri Sa-
muel  Valentini  e  Giuliano
Ghezzi, la proposta della mag-
gioranza, «naturalmente gradi-
ta e apprezzata», è stata scoper-
ta al momento della comunica-
zione in aula.

Dopo una  breve  sospensio-
ne, quindi, durante la quale le 
minoranze hanno avuto modo 
di confrontarsi  tra loro,  Leita 
ha chiesto un po’ di tempo per 
riflettere, posticipando i punti 
all’ordine del giorno relativi al-

la nomina di presidente e vice-
presidente alla seduta successi-
va. Richiesta che è stata accolta 
all’unanimità. 

La prima riunione del nuovo 
consiglio comunale ha visto an-
che il giuramento del sindaco, 
oltre alla convalida degli eletti. 
«Oggi è per me un onore essere 
primo cittadino di Ville d’Anau-
nia» sono state le parole di Palla-
ver che ha voluto ringraziare la 
sua  famiglia,  le  due  liste  che  
l’hanno sostenuto, i gruppi di 
minoranza, i dipendenti comu-
nali e tutti i cittadini. 

«Sono consapevole che la co-
munità si è espressa alla pari 
sui tre candidati – ha aggiunto 
–. Sarò il sindaco di tutti, sarò 
attento, umile e rispettoso. La 
mia porta per la comunità sarà 

sempre aperta».  Il  sindaco ha 
poi  dato  comunicazione della  
composizione della giunta, illu-
strando nel dettaglio le deleghe 
dei vari assessori: Giulia Berga-
mo (anche vicesindaco) si occu-
perà di politiche giovanili, poli-
tiche sociali, inclusione e pari 
opportunità, collegamento con 
le frazioni di Nanno e Portolo; 
Stefano Menapace di artigiana-
to, cantiere comunale, verde ur-
bano,  viabilità,  mobilità,  sicu-
rezza  stradale,  collegamento
con la frazione di Pavillo; Giu-
seppe Mendini di agricoltura, 
foreste,  sport  e  collegamento  
con le frazioni di Sanzenone e 
Campo; Maria Rosa Odorizzi di 
cultura, scuola e istruzione, asi-
li nido, collegamento con la fra-
zione di Rallo; Graziano Tolve 

di turismo, sviluppo territoria-
le, associazionismo e volonta-
riato, innovazione, sostenibili-
tà  energetica,  collegamento
con la frazione di Tuenno. 

Sono stati inoltre delegati al-
cuni consiglieri: Marco Loren-
zoni ad alpeggio, malghe e mon-
tagna,  Francesca  Moratti  al
coordinamento delle scelte ope-
rative  arredi  asilo  di  Nanno,  
Marco Santini al collegamento 
tra le frazioni di Ville d’Anau-
nia, Carlo Pilati ai rapporti con 
i Consorzi di miglioramento fon-
diario ed enti del mondo agrico-
lo, oltre al collegamento con la 
frazione di Tassullo. 

Questi  ultimi  tre,  inoltre,  a  
metà  mandato  subentreranno  
in giunta a Menapace, Mendini 
e Tolve.

Il progetto di Dolomiti Energia a «En Val»
non piace: meno problemi a «Palù Florina»

GIORGIA CARDINI

ROMENO - C’è un possibile “pia-
no B” per la localizzazione del 
nuovo enorme invaso irriguo e 
idroelettrico che Hydro Dolo-
miti Energia srl (controllata di 
Dolomiti Energia spa) sta pro-
gettando a Salter e che giovedì 
sera è stato presentato in una 
animata riunione pubblica, con-
vocata informalmente dal sin-
daco  Luca Fattor per «capire 
qual è il sentiment della popola-
zione», come spiega il primo cit-
tadino riconfermato il  4 mag-

gio.
Invece  che  in  località  “En  

Val”,  potrebbe  infatti  essere  
collocato a “Palù Florina” il ba-
cino da 360mila metri cubi che 
verrebbe  alimentato  di  notte  
(quando l’energia costa meno) 
tramite pompaggio da S. Giusti-
na  per  rilasciare  di  giorno
(quando il  prezzo  invece  del  
kWh sale) acqua utile sia a rifor-
nire le condotte dei consorzi ir-
rigui della zona, sia a produrre 
energia in due centrali da 200 
Megawatt, da ricavare nel cuo-
re della montagna, a una pro-

fondità di 100 metri. Costo tota-
le, 400 milioni.

A parlare delle ipotesi in cam-
po è lo stesso sindaco di Rome-
no,  che  premette:  «L’ammini-
strazione non ha assunto alcu-
na  decisione  sulla  proposta,  
ma la Provincia ci ha chiesto di 
esprimerci entro il mese di giu-
gno sulla eventuale concorren-
za tra usi umani e altri usi della 
risorsa idrica (ma l’acqua di S. 
Giustina è già ampiamente uti-
lizzata a scopo idroelettrico) e 
di dare un parere anche di tipo 
ambientale e paesaggistico».
Ma come potrete  esprimervi  
su un disegno così vago?

«Infatti,  non  sarà  possibile  
esprimerci sotto l’aspetto pae-
saggistico, per il  momento. Il  
disegno  presentato  pare  una  
vasca da bagno enorme (nella 
foto), evidentemente non reali-
stica.  Scriveremo  in  delibera  
ciò che dovremo scrivere».

Tenendo conto delle contra-
rietà emerse giovedì?

«Ci  sono  persone  assoluta-
mente  contrarie  al  progetto,  
ma non credo siano la maggio-
ranza, mentre tante lo sono alla 
localizzazione indicata perché 
la località “En Val” è davvero 
cara alla comunità. Lì si è deci-
so di non piantare frutteti, c’è 
una pista ciclabile realizzata da 
poco, una distesa di prati e due 
boschi che la contornano. Un’a-
rea da sempre di passeggiate».

Quindi, non va bene.
«Diciamo che potrebbe esser-

ci una collocazione migliore, a 
“Palù Florina”, una zona palu-
dosa  sempre  tenuta  a  prato,  
ma col vantaggio di essere me-
no frequentata, di non avere in-

terferenze  ciclopedonali  e  di  
evitare - se il bacino fosse fatto 
lì - attraversamenti dei centri di 
Salter e Romeno coi mezzi pe-
santi».

Il che non sarebbe poco, per-
ché un’opera così immane por-
terà un traffico notevole. Poi, 
se occupa 4 ettari come detto, 
di scavi se ne devono fare...

«I 4 ettari in realtà varieran-
no a seconda delle scelte pro-
gettuali. Un’altra cosa emersa 
l’altra sera è che non piace un 
bacino profondo 10 metri,  di  
cui 5 in rilevato, fuori terra. Si 
vorrebbe un invaso a raso, più 
profondo e senza diga, che po-
trebbe anche occupare meno 
territorio».

Qual è il timing previsto dal-
la società proponente?

«Cinque anni per le autorizza-
zioni e altri cinque circa per le 
costruzioni.  Le  due  centrali
che verrebbero realizzate per 
turbinare l’acqua sarebbero ri-
fornite anche da un altro inva-
so  a  Pozzelonghe  (Coredo,
ndr), dove c’è una cava che Hy-
dro Dolomiti Energia vorrebbe 
riempire creando un ulteriore 
invaso».

Davvero un progetto colos-
sale…

«Sì. Però, appunto, ancora in 
fase molto  preliminare,  tanto 
che solo un anno e mezzo fa 
l’ipotesi era quella di ampliare 
il piccolo bacino già esistente a 
Salter, sopra il paese. Ma chia-
mai subito l’Asuc per dire che 
non era proprio il caso, per que-
stioni di sicurezza».

Ma i cittadini sono contrari 
anche per questioni di tutela 
ambientale.

«Una parte di contrari in real-
tà teme che più acqua significhi 
più  colture  intensive di  meli.  
Ma bisogna anche considerare 
quali sono gli interessi della co-
munità. E tra questi c’è anche 
la possibilità di stoccare acqua 
per usi emergenziali».

Interessi in cui entrano poi 
prepotentemente anche i  so-
vracanoni dovuti dalle società 
idroelettriche  ai  Comuni  in  
cui vengono fatte le opere.

«Certo, noi siamo intenziona-
ti, se il progetto andrà avanti, a 
ricavare il  massimo possibile  
dalle  concessioni  autorizzate  
sul nostro territorio. Ho delle 
aspettative importanti,  ci affi-
deremo a esperti per ricavare 
tutto il possibile. E se quanto 
concordato  sul  progetto  non  
venisse rispettato,  il  Comune 
utilizzerebbe tutti gli strumenti 
legali possibili per far valere le 
sue ragioni».

Maxi invaso, si pensa a un «piano B»

Festival del circo e di teatro
Tante proposte al Doss di Pez

Centrali 
idroelettriche nella 
montagna e altro 
invaso nella cava 
di Pozzelonghe

CLES – Ritorna oggi “Tadaaa”, 
il Festival di circo e teatro al 
Doss di Pez a Cles. Arrivato 
alla terza edizione, il festival 
si  conferma  un  contenitore  
magico che estrarrà dal pro-
prio cilindro artisti quali Mi-
chela Cannoletta con le sue 
marionette alle 10.30, le mille 
bolle di sapone di Jenny Cla-
monte alle 11.30, lo spettaco-
lo  di  magia  Federico  Pieri  
(l’uomo che entra nel pallo-
ne) alle 14.30, la performance 
di teatro-danza realizzata da 
Arteviva e Teatro Portland al-
le 16, le acrobazie del Baracca 
Jukebox della Compagnia Ba-
racca Attack alle 16.30 e, gran 
finale, alle 17.15 con la Banda-
storta che divertirà grandi e 
piccini con risate e musica a 
profusione.

Sarò  una  giornata  di  alle-
gria e relax, dunque, imprezio-
sita dai giochi in legno a dispo-
sizione di chiunque voglia far 
divertire  i  piccoli  e  tornare  
bambino  in  un  lampo.  Alla  
pausa pranzo ci penserà il Bi-
stro di Claudio Moser che pro-
porrà pollo allo spiedo, patati-
ne, panini, bibite e caffè. «Sia-
mo alla terza edizione – spie-
ga Martina Pasquin dell’asso-
ciazione “Perché” – e speria-
mo di ripetere i numeri degli 
scorsi anni con oltre 400 pre-

senze durante la giornata. Ve-
dere tante persone felici in un 
parco è il motivo che ci spin-
ge  a  organizzare  “Tadaaa”».  
Dello  stesso  parere  Nicola  
Bortolamedi, anche lui parte 
dell’associazione  “Perché”:
«Proporre  gli  spettacoli  di
strada in un parco aperto a 
tutti con un festival da 0 a 99 
anni è l’idea che ha convinto il 
Comune di Cles, la Cassa Rura-
le Val di Non-Rotaliana e Gio-
vo, la Pro Loco di Cles e la Pro 
Cultura Centro Studi Nonesi a 
sostenere  questa  iniziativa
che anche quest’anno coniu-
ga spettacolo, musica e arte 
della meraviglia».  In caso di  
pioggia  la  manifestazione  si  
terrà al Centro per lo sport e 
Tempo libero di Cles.  Fa.Bri.

Ville d’Anaunia La maggioranza «sceglie» la consigliera di minoranza Elena Leita, senza avvisare nessuno
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Niente presidente, pasticcio in aula

Dopo la serata pubblica
di presentazione, il sindaco
Fattor spiega la situazione
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Cles Oggi dalle 10.30 allegria e relax con «Tadaaa»
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